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Prot. n 5 /Vsg/SD/AB 
 

Piano straordinario di assunzioni  

a tempo determinato nei Comuni per l’attuazione del PNRR  

Focus sulle novità introdotte dal D.L. n. 152/2021, come convertito dalla Legge n. 233/2021 

 

Premessa 

Il D.L. n. 152/2021 (Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose), recentemente convertito 
in legge dalla L. n. 233/2021 ha introdotto alcune importanti previsioni, fortemente 
richieste dall’ANCI, volte al rafforzamento degli organici dei Comuni interessati 
dall’attuazione dei progetti previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza. 

In particolare, i commi 1, 3, 4 e 5 dell’art. 31-bis e il comma 18-bis dell’articolo 9, 
introducono misure agevolative per le assunzioni a tempo determinato nei Comuni di 

personale con qualifica non dirigenziale in possesso di specifiche professionalità, al 
fine di consentire l'attuazione dei progetti PNRR.  

Inoltre, al fine del concorso alla copertura dell'onere sostenuto dai comuni con popolazione 
inferiore a 5.000 abitanti per tali assunzioni, è istituito un apposito fondo nello stato di 
previsione del Ministero dell'interno. 

Di seguito le misure in dettaglio. 

1. Assunzioni a tempo determinato a valere sulle risorse del PNRR (articolo 9 

comma 18 bis)  

L’art. 9, comma 18-bis, del D.L. n. 152/2021 innova in modo significativo l’art. 1 del 
D.L. n. 80/2021, che ha previsto la possibilità per le amministrazioni titolari dei singoli 
interventi previsti nel PNRR di imputare nel relativo quadro economico i costi per il 
personale assunto a tempo determinato e specificamente destinato a realizzare i progetti 
di cui le medesime amministrazioni hanno la diretta titolarità di attuazione.  

In particolare, in base alle nuove disposizioni, si affida ad apposita Circolare del 
Ministero dell’economia e delle finanze il compito di stabilire le modalità, le condizioni 
e i criteri in base ai quali le amministrazioni interessate possono imputare nel relativo 
quadro economico i costi per il predetto personale da rendicontare a carico del PNRR. La 

norma stabilisce inoltre che tali assunzioni non sono soggette più ad autorizzazione. 
Infatti, lo stesso comma 18-bis sottopone a verifica preventiva da parte 
dell'Amministrazione centrale titolare dell'intervento solo l'ammissibilità delle ulteriori 
spese di personale a carico del PNRR, diverse da quelle inserite nei quadri economici, con 
le modalità che saranno disciplinate dalla Circolare. 

 

2. Il budget aggiuntivo per le assunzioni straordinarie a tempo determinato a 

valere su proprie risorse di bilancio (articolo 31-bis comma 1). 



Area VSG Stefania Dota/ Dipartimento Personale/Agostino Bultrini 

 

Al fine di agevolare l’attuazione dei progetti previsti dal PNRR, il comma 1 dell’articolo 31- 

bis, introduce importanti deroghe agli ordinari vincoli sia di carattere ordinamentale 
che di carattere finanziario in materia di assunzioni di personale, per i Comuni che 
provvedono alla realizzazione di tali interventi. 

La norma prevede che tali deroghe si applichino solo alle assunzioni a tempo determinato 

di personale non dirigenziale dotato di specifiche professionalità. 

Sotto il profilo ordinamentale, si specifica che il termine apposto per questi contratti di 
lavoro può essere anche superiore a trentasei mesi, ma non eccedente la durata di 
completamento del PNRR e comunque non può superare il 31 dicembre 2026. 

Rispetto alle deroghe ai vincoli finanziari, si introduce un duplice vantaggio: da un lato 
individuando un budget assunzionale a tempo determinato aggiuntivo, e dall’altro 
neutralizzando la spesa di queste nuove assunzioni a tempo determinato rispetto alla 
ordinaria capacità assunzionale a tempo indeterminato.  

 

In particolare si stabilisce che: 

a) le richiamate assunzioni possono essere effettuate in deroga all’articolo 9, comma 
28, del D.L. n. 78/2010 (spesa sostenuta per i contratti di lavoro flessibile 

nell’anno 2009), e all’articolo 259, comma 6, del D.Lgs. n. 267/2000 (per i soli 
Comuni in dissesto: spesa media per lavoro flessibile del triennio precedente l’ipotesi 
di bilancio stabilmente riequilibrato); 

b) la spesa di personale derivante dalle predette assunzioni a termine, non rileva ai 

fini della determinazione dell’incidenza della spesa di personale sulle entrate 

correnti in attuazione dell’art. 33 del D.L. n. 34/2019, e di conseguenza non va 
a comprimere la capacità assunzionale a tempo indeterminato; 

c) infine, le spese in questione non rilevano ai fini del rispetto del limite 
complessivo alla spesa di personale previsto dall’art. 1, comma 557-quater, 
della L. n. 296/2006 (media del triennio 2011-2013). 

Con riferimento agli aggregati “spesa di personale” di cui alle lettere b) e c), la norma 
specifica inoltre che le deroghe richiamate operano anche nel caso di applicazione del 
regime di “scavalco condiviso” previsto dalle vigenti disposizioni i contrattuali (articolo 14 
CCNL 22/1/2004).  

Le assunzioni straordinarie consentite dalla norma in esame possono essere effettuate nel 

limite di una spesa aggiuntiva non superiore al valore dato dal prodotto della media 
delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al 

netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nell’ultimo bilancio di 
previsione, per la percentuale distinta per fascia demografica indicata nella Tabella 

1 annessa al decreto, che si riporta di seguito. 

 

Fascia demografica   Percentuale 

1.500.000 abitanti e oltre   0,25 
250.000-1.499.999 abitanti  0,3 

60.000-249.999 abitanti  0,5 
10.000-59.999 abitanti  1 

5.000-9.999 abitanti 1,6 

3.000-4.999 abitanti  1,8 
2.000-2.999 abitanti  2,4 

1.000-1.999 abitanti  2,9 
Meno di 1.000 abitanti  3,5 
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Le predette assunzioni sono subordinate all’asseverazione da parte dell’organo di revisione 
del rispetto pluriennale dell’equilibrio di bilancio. 

 

Il personale in questione può essere reclutato anche con le modalità definite dall’art. 3-bis 
del D.L. n. 80/2021, mediante selezioni uniche effettuate tra più enti locali convenzionati 
per la formazione di elenchi di idonei all'assunzione nei ruoli degli stessi.  

 

Infine, sempre sotto il profilo del regime derogatorio, il comma 4 chiarisce che le predette 
assunzioni possono avvenire anche in deroga al divieto di assumere personale a qualsiasi 
titolo in caso di mancato rispetto del termine per l’approvazione del bilancio di previsione, 
del rendiconto e del bilancio consolidato, disposto dall’art. 9, comma 1-quinquies, del D.L. 
n. 113/2016. 

 

3. I Comuni strutturalmente deficitari, in pre-dissesto o dissesto (articolo 31 bis 

comma 3). 

Le assunzioni straordinarie a tempo determinato sono consentite anche ai Comuni in 

condizione di deficitarietà strutturale, riequilibrio finanziario pluriennale e dissesto, 
previa verifica della COSFEL (Commissione per la stabilità finanziaria degli Enti locali), 
che è tenuta ad esprimersi entro 30 giorni dalla ricezione della richiesta di autorizzazione 
(comma 3). 

  

4. La valorizzazione dell’esperienza maturata ai fini delle assunzioni a tempo 

indeterminato (articolo 31-bis comma 4). 

I Comuni possono valorizzare l’esperienza maturata dal personale impiegato a tempo 

determinato per l’attuazione del PNRR attraverso la previsione di quote di riserva pari 

al 40% destinata al predetto personale che, alla data di pubblicazione del bando, abbia 
svolto servizio per almeno trentasei mesi, nei bandi di concorso a tempo indeterminato 
in attuazione di quanto previsto dall’art. 1, comma 3, del D.L. n. 80/2021. 

 

5. Il Fondo per i piccoli Comuni (articolo 31-bis comma 5). 

Viene istituito un Fondo nello stato di previsione del Ministero dell’interno al fine del 

concorso alla copertura dell’onere sostenuto dai Comuni con popolazione inferiore a 
5.000 abitanti per le richiamate assunzioni a tempo determinato, con una dotazione 
di 30 milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2022 al 2026. Le predette risorse 
saranno ripartite tra i comuni attuatori dei progetti previsti dal PNRR con DPCM, adottato 
su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro 
dell’interno e il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-Città ed 
autonomie locali, sulla base del monitoraggio delle esigenze assunzionali.  

A tale fine i Comuni interessati devono comunicare al Dipartimento della funzione 

pubblica, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 

(quindi entro il 31 gennaio 2022), le esigenze di personale connesse alla carenza delle 
professionalità strettamente necessarie all’attuazione dei predetti progetti il cui 

costo non è sostenibile a valere sulle risorse disponibili nel bilancio degli enti. Il 
comune beneficiario è tenuto a riversare ad apposito capitolo di entrata del bilancio dello 
Stato l’importo del contributo non utilizzato nell’esercizio finanziario. 

Sul punto si fa presente che il termine del 31 gennaio 2022 è ordinario e non 

perentorio e che occorrerà attendere le istruzione del Dipartimento della Funzione 
Pubblica che, su sollecitazione di ANCI, ha pubblicato tali informazioni sul proprio 
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sito al link: http://www.funzionepubblica.gov.it/articolo/dipartimento/12-01-2022/pnrr-arrivo-
le-modalita- accedere-al-fondo-riservato-ai-piccoli 
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